
Italia-razzismo
ganizzata: non più il singolo usu-
raio ma strutture organizzate in
cui la vittima difficilmente entra in
contatto diretto con chi presta i sol-
di, più spesso il rapporto si stabili-
sce con i mediatori. Le imprese
strozzate falliscono e finiscono in
mano agli usurai. «È una situazio-
ne drammaticamente analoga - di-
ce Fiano - a quella denunciata dal
sindaco Pisapia per Milano, dove
si calcola che un commerciante su
cinque sia caduto nella rete usu-
raia».

Capitali mafiosi che inquinano
il 35 per cento, secondo una ricer-
ca di Sos Impresa (Confesercenti),
delle attività commerciali e di risto-
razione della Capitale e del Lazio.
Si tratta di capire se sia l’altra fac-
cia della medaglia del commercio
degli stupefacenti, principale atti-
vità lucrosa del mondo criminale
romano. Oppure se si tratti di una
medaglia tutta diversa. Questa se-
conda ipotesi sembra essere nelle
convinzioni del prefetto Pecoraro
che così spiega i gambizzati, i mor-
ti (27) ammazzati a Roma dall’ini-
zio dell’anno: «A sparare sono
gruppi emergenti, una nuova gene-
razione di criminali, violenti, più
inclini all'esercizio della forza che
alla mediazione», banditi che ucci-
dono per «occupare spazi lasciati
liberi dalla disarticolazione dei
gruppi criminali più importanti»
mentre per quanto riguarda i mor-
ti, un solo caso sembra essere colle-
gato alle mafie. Uno snodo impor-

tante è stato l’arresto di Michele
Senese, che controllava «il grosso
del traffico di droga al Tuscolano.
La sua uscita di scena ha determi-
nato un vuoto di potere e una lotta
per la leadership di gruppi emer-
genti».

Ma per Walter Veltroni, mem-
bro Pd della commissione antima-
fia, «ll segnale più drammatico del-
la presenza della criminalità orga-
nizzata è rappresentato dagli omi-
cidi, dai crimini violenti, dalle spa-
ratorie che ormai hanno raggiunto
anche parti della città nuove per la
criminalità organizzata». L’ex sin-
daco di Roma non vuole polemiz-
zare direttamente con il suo suc-
cessore Alemanno ma non può fa-
re a meno di notare: «Una campa-
gna strumentale (sulla sicurezza)
che oggi si capovolge addosso a
che la usò per fini elettorali anche
andando sul luogo del delitto più
efferato».❖

Non capita tutti i giorni che le impie-
gate e gli impiegati del Ministero
dell’Interno lascino le loro scrivanie
per scendere in strada a protestare.
Sono persone abituate a lavorare in
silenzio, a stretto contatto con le for-
ze dell’ordine, poco sindacalizzate,
poco inclini a prendere una tessera.
È successo ieri, a Roma, sotto al di-
partimento di via Castro Pretorio.
Un’impiegata prende il megafono:
«Non sono uscita dall’ufficio per an-
dare a fare la spesa - fa sapere al mi-
nistro Brunetta - ma per difendere i
miei diritti».

È una situazione kafkiana quella
che ha spinto madri di famiglia, im-
piegati con 30 anni di anzianità a la-
sciare l’ufficio. Hanno scoperto, im-
provvisamente, di non esistere. A lu-
glio, infatti, il ministro Roberto Ma-
roni ha firmato un decreto che crea
una commissione «per la revisione
dei ruoli tecnici» del ministero. La
formula burocraticamente neutra
nasconde, ne sono convinti i lavora-
tori, lo snaturamento della legge
121 del 1981, che smilitarizza i ruo-
li amministrativi del ministero
dell’Interno. Una legge ragionevole
quella del 1981, non ha infatti senso
mettere dietro la scrivania poliziotti
che, giustamente, costano allo Sta-
to per l’addestramento, per le divi-
se, per il sacrosanto diritto a una
pensione anticipata, per emolumen-
ti, molto più di un normale impiega-
to. Legge che ha sempre incontrato
difficoltà ad essere applicata, lo stes-
so autore del «Rapporto sulla crimi-
nalità organizzata» del ministero
dell’Interno Asher Colombo conside-
ra che uno dei problemi del control-
lo del territorio in Italia ha origine
nel fatto che troppi tutori delle forze
dell’ordine sono negli uffici. E nella
Capitale, dove parte importante del-
le forze operative è impegnata con
le scorte, dove chiudono i commissa-
riati e non ci sono soldi per il carbu-
rante delle pattuglie, sembrerebbe
un controsenso mettere i poliziotti
dietro le scrivanie. Proprio per le ca-
renze che chi lavora sulla strada in-

contra ogni giorno, c’è stata la soli-
darietà del Silp ai lavoratori «civili»
del ministero. E invece nella relazio-
ne “appunto” preparata dal vice ca-
po della polizia «ritiene opportuna
l’istituzione di un ruolo amministra-
tivo» per «il personale che esplica
funzioni di polizia», aggiunge un li-
mite «non più pienamente idoneo»
ma, dice Fabio Tranchina, delegato
Fp-Cgil, «le maglie diventano così
larghe da essere molto discreziona-
li».

LA COMMISSIONE
La commissione annunciata dal de-
creto del ministro in luglio è stata
convocata il 3 agosto e i sindacati
dei «civili» non sono stati invitati. È

così che hanno scoperto di non esi-
stere, tanto più che la manovra fi-
nanziaria ha riservato per loro un
trattamento peggiore che per tutti
gli altri dipendenti dei ministeri. È
infatti prevista per loro la mobilità
coatta su tutto il territorio naziona-
le, mentre per gli altri ministeriali la
mobilità è su base regionale. La loro
prima rivendicazione - dice al mega-
fono Ugo Gallo, Fp-Cgil di Roma - è
di essere presenti al tavolo al quale i
vertici del ministero trattano la revi-
sione della legge.❖
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Protestano gli impiegati civili
del Viminale: «Per Maroni
non esistiamo nemmeno»
Il ministro ha firmato un decreto
che revisiona «i ruoli tecnici» dei
dipendenti. Per i sindacati così si
snatura la legge del 1981 che
smilitarizzava gli amministrati-
vi. E per gli impiegati “civili” ora
si profila la mobilità coatta.

ROMA

V
enerdì 16 settembre è parti-
to “Soccorso Legale”, lo
sportello legale organizza-
to e gestito dall’associazio-

ne “A Buon Diritto”, rivolto principal-
mente a richiedenti asilo e a rifugiati.
Lo sportello può contare sulla disponi-
bilità di 17 avvocati, tutti con espe-
rienza specifica nel campo del diritto
d’asilo e delle migrazioni, che si alter-
neranno, garantendo assistenza giuri-
dica sul territorio romano. Al momen-
to gli spazi fisici in cui si svolge l’attivi-
tà sono due, entrambi a Roma, nei
quartieri di San Lorenzo (III Munici-
pio) e Garbatella (XI Municipio). Il
primo si trova all’interno della Casa
della Partecipazione in via dei Sabelli
88/a, ed è aperto il sabato mattina
dalle ore 10 alle 14; il secondo nei lo-
cali dell’associazione Clorofilla, in
piazza Adele Zoagli Mameli 6, il ve-
nerdì pomeriggio dalle ore 14 alle 18.
Ogni turno prevede la regolare pre-
senza di un minimo di due avvocati.
Ma l’attività di “Soccorso Legale” non
si esaurisce con lo sportello. L’intento
è infatti sia quello di supportare gli
operatori professionali, del volonta-
riato e dell’associazionismo, attraver-
so l’informazione e la documentazio-
ne sui diritti dei migranti e dei richie-
denti asilo (ne è un esempio la rasse-
gna stampa quotidiana pubblicata sul
sito italiarazzismo.it); sia quello di
utilizzare il lavoro professionale degli
avvocati non solo per la risoluzione
dei singoli casi degli utenti, ma anche
- attraverso la conoscenza e la siste-
matizzazione delle informazioni rac-
colte - di individuare quelle situazioni
di discriminazione e di difficoltà di ac-
cesso ai servizi garantiti, dando un ap-
porto per la loro risoluzione attraver-
so azioni collettive, interventi istitu-
zionali e attività di lobbying. Per infor-
mazioni e per ricevere il volantino (di-
sponibile anche in cinese, pashtu, in-
glese e spagnolo): 3385854387. ❖

Luigi Manconi, Laura Balbo, Rita Bernardini, Andrea
Billau, Andrea Boraschi, Valentina Brinis, Valentina
Calderone, Giuseppe Civati, Silvio Di Francia,
Francesco Gentiloni, Betti Guetta, Pap Khouma,
Ernesto M. Ruffini, Iman Sabbah, Romana Sansa,
Saleh Zaghloul, Tobia Zevi.

info@italiarazzismo.it
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«Chiediamo di essere
al tavolo dove si tratta
la revisione della legge»

jbufalini@unita.it

«La realtà si rovescia
su chi usò la sicurezza
per fini elettorali»

“Soccorso legale”
il servizio in difesa
dei diritti dei migranti

Reggino
Uccisi
due fratelli

Nel 2000 gli uccisero il padre, Saverio Donato, di 46 anni, e ieri la ’ndrangheta ha
chiuso il conto con i figli, Francesco e Carmelo Donato, di 18 e 26 anni, assassinati a colpi di
fucilenellecampagnediVarapodio(ReggioCalabria).FrancescoeCarmeloDonatoaveva-
no precedenti penali di poco conto e non erano mai stati inquisiti per fatti di mafia.
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